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Olgiate Comasco

Manuela Clerici

 Si corre troppo su via-
le Trieste, il Comune pensa a 
un semaforo che fermi chi su-
pera il limite consentito. Lo 
scontro tra due auto di venerdì 
notte in viale Trieste lungo la 
statale 342, con cinque feriti 
per fortuna non gravi, ha ripor-
tato l’attenzione sul problema 
dell’alta velocità nel tratto ret-
tilineo verso Lurate Caccivio e 
viceversa, oggetto di ripetute 
segnalazioni da parte di resi-
denti e anche genitori.

 «Al netto dell’incidente di 
venerdì, la necessità della mes-
sa in sicurezza di quel tratto è 
una questione su cui ci siamo 
già confrontati con il coman-
dante della polizia locale, Va-
leria Giudici, e l’assessore Re-
nato Spina e su cui spingono 
pure i genitori – dichiara il sin-
daco Simone Moretti – Nel 
tratto dal semaforo all’altezza 
dell’intersezione con via Re-
pubblica fino alla rotonda della 
Benedetta non c’è alcun osta-
colo, è un tiro percorso a velo-
cità sostenuta. Qualche solu-
zione va adottata per mettere 
in sicurezza quel rettilineo». 

«Come a Faloppio»
«La più immediata sarebbe in-
stallare un semaforo pedonale 
con un dispositivo anche di 
controllo della velocità, simile 
a quello di Faloppio, che bloc-
chi coloro che superano il limi-
te stabilito. Un semaforo pedo-
nale installato tra l’intersezio-
ne con via 25 aprile e l’attuale 
passaggio pedonale, con con-
trollo della velocità, permette-
rebbe anche ai ragazzi di attra-

Viale Trieste all’ingresso della città: un lungo tiro che induce a correre

versare la strada in sicurezza 
per raggiungere a piedi la scuo-
la». Il sindaco aggiunge: «La re-
alizzazione di una rotonda al-
l’intersezione con via 25 aprile 
ha un costo. Tutor e autovelox 
fissi richiedono una serie di 
passaggi autorizzativi di com-
petenza prefettizia. La polizia 
locale avvierà un monitoraggio 
con l’impiego di adeguate stru-
mentazioni per la rilevazione 
dei flussi di traffico e le velocità 
di percorrenza nei punti dove 
si corre e si sono verificati inci-
denti. Dati funzionali a valuta-
re poi con il prefetto quali de-
terrenti possano essere attiva-
ti, con le necessarie autorizza-
zioni, per mettere in sicurezza i 

punti più critici della viabilità 
cittadina».

Occhi elettronici
 Il capogruppo del Gruppo mi-
sto, Daniela Cammarata, tor-
na a proporre: «L’attivazione di 
un tutor. L’inserimento di un 
ulteriore semaforo, sommato 
agli altri già presenti sulla 
Briantea, provocherebbe un 
traffico allucinante e Olgiate 
diventerebbe ancor più invivi-
bile. Al contrario un tutor favo-
rirebbe il mantenimento di 
una velocità corretta, contri-
buendo alla sicurezza stradale 
senza creare code. Va messo in 
sicurezza quel tratto dove tutti 
i giorni e sere moto e auto 

sfrecciano. Quel rettilineo, so-
prattutto in discesa, viene af-
frontato come fosse una pista».

 Condivide la preoccupazio-
ne Donatella Silvia, capo-
gruppo della lista di minoranza 
“Alternativa per Olgiate”: «Le 
telecamere installate in paese 
andrebbero utilizzate anche in 
funzione della sicurezza stra-
dale soprattutto in certi orari e 
situazioni che richiedono un 
maggior controllo. Abito in 
prossimità di via Repubblica e 
sento in certi momenti della 
giornata e della sera automobi-
listi e motociclisti che circola-
no come se fossero all’autodro-
mo di Monza».
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Olgiate.  Moretti: «Cerchiamo la soluzione più immediata per mettere in sicurezza la strada»
Cammarata: «Servirebbe il controllo velocità per non ingolfare ulteriormente il traffico in città»

Igor Castelli

«Telecamera
che sanzioni
Altrimenti
è tutto inutile»
A medio termine autovelox fissi, 

da subito controlli della velocità. Il 

doppio binario proposto dal 

consigliere di minoranza Igor 

Castelli (Gruppo misto): «Il rettili-

neo di viale Trieste e quello di via 

Tarchini (dalla rotonda della 

palestra all’altra rotatoria) sono 

punti dove andrebbero installati 

autovelox fissi con un minimo di 

tolleranza, perché è impensabile 

che si riesca a tenere il limite di 50 

all’ora lungo viale Trieste in 

discesa verso Lurate Caccivio – 

afferma Castelli – In attesa di 

sistemi strutturali, si dovrebbero 

effettuare servizi con l’autovelox 

in dotazione alla polizia locale 

anche in orario notturno quando il 

problema è più acuto. Abbiamo la 

strumentazione, ma non viene 

usata. Sarebbe interessante anche 

al fine di monitorare il fenome-

no». Castelli boccia l’idea di un 

semaforo: «Senza una telecamera 

che sanzioni non sarà rispettato, 

come quello al Boscone. Oltretut-

to interromperebbe ulteriormen-

te i flussi di traffico sulla statale e 

creerebbe code, oltre a essere 

pericoloso in discesa. Sotto que-

sto aspetto sarebbe meno invasi-

vo un tutor. La sicurezza non si 

tutela solo riducendo la velocità, 

ma anche dotando quella strada di 

marciapiede». M. Cle. 
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Olgiate Comasco

 Presentazione del 
Centro vita indipendente 
“Iris blu”, promosso dal Con-
sorzio servizi sociali dell’Ol-
giatese in collaborazione con 
diverse realtà partner del ter-
ritorio (Dono, Diversamente 
genitori, Agorà 97, Nuova 
umanità).

È in programma oggi, alle 
18, al centro congressi Medio-
evo in via Lucini 2.                          Il Centro 
vita indipendente supporta le 
persone con disabilità nel re-
alizzare il proprio desiderio 
di vita indipendente, incorag-
giando ogni persona a creare 
un progetto su misura per sé. 
Offre attività di consulenza, 
formazione e informazione a 
persone con disabilità, fami-
liari, professionisti ed enti del 
terzo settore. 

È un centro che nasce per 
accompagnare le persone con 
disabilità nel percorso verso 
una vita davvero indipenden-
te, fatta di scelte, consapevo-
lezza e partecipazione. In 
questo contesto Agorà 97 
porterà un tassello fonda-
mentale: la scuola di cittadi-
nanza attiva, un laboratorio 
permanente per costruire in-
sieme senso civico, compe-
tenze relazionali e consape-
volezza dei propri diritti. 

Un progetto che mette al 
centro la voce delle persone e 
la trasforma in protagoni-
smo.                            L’incontro di presenta-
zione del centro, aperto a tut-
ta la cittadinanza, è un’im-
portante occasione per con-
dividere finalità, servizi, pro-
poste e prospettive del centro 
teso a promuovere l’autono-
mia e l’inclusione delle perso-
ne con disabilità in tutto il 
territorio. 

Alla serata interverranno 
istituzioni, partner territo-
riali e realtà associative. Ape-
ritivo conclusivo. M. Cle. 

«Viale Trieste come una pista
Ora autovelox o semaforo smart»

Disabilità
Ecco il Centro
di vita
indipendente

rezza della circolazione e del-
l’utilizzo degli spazi pubblici, 
ogni tratto di strada o marcia-
piede interessato dagli scavi 
venga riportato in condizioni 
decorose e conformi agli stan-
dard. In caso contrario, saranno 
assunte nuove iniziative a tutela 
del territorio e dei cittadini».

 Il sindaco aggiunge: «Questa 
è la prova che non è vero che nul-
la si possa fare di fronte a ripri-
stini mal fatti dopo scavi per la 
posa della fibra, o lavori sui sot-
toservizi di altri enti. Con le giu-
ste forme (prima della diffida 
avevamo fatto solleciti, sopral-
luoghi congiunti e richieste di ri-
pristino rimaste lettera morta) 
si può indurre a intervenire per 
sistemare le strade in modo ade-
guato». M. Cle. 

cietà e disposto il ripristino dei 
luoghi e la messa in sicurezza 
entro il 20 settembre. Se tale ter-
mine non fosse stato rispettato, 
sarebbero state inviate le oppor-
tune segnalazioni al prefetto e 
adottate iniziative per eliminare 
i problemi legati alla sicurezza. 

«L’azienda ha avviato entro la 
scadenza i lavori di ripristino – 
conferma il sindaco Federico 
Broggi - Sarà nostra cura, una 
volta conclusi, verificare la qua-
lità dei lavori eseguiti, al fine di 
garantire che non rimangano 
problematiche legate alla sicu-

Solbiate con Cagno
La prima esecuzione,
ritenuta non adeguata,
era stata oggetto
di contestazione

 Rifatti i ripristini stra-
dali, post posa fibra ottica, che 
non erano stati eseguiti a regola 
d’arte. La diffida inviata dall’am-
ministrazione comunale a 
OpenFiber ha prodotto i risulta-
ti attesi. 

Il Comune aveva contestato 
formalmente l’operato della so-

Il Comune diffida, Open Fiber esegue
Rifatti i lavori di ripristino stradale

digitali sono sempre più im-
mersi nel mondo di internet 
tra videogiochi, social network 
e chat. Si cercherà di risponde-
re alla domanda: quando il di-
gitale è una risorsa e quando 
una dipendenza? Si rifletterà 
anche sulla normativa che vie-
ta di portare lo smartphone a 
scuola. Di questi e altri argo-
menti si tratterà nell’incontro 
di stasera, a ingresso libero e 
gratuito, organizzato in colla-
borazione con la biblioteca e la 
commissione cultura, col pa-
trocinio del Comune. M. Cle. 

Appiano Gentile

 “Bucare lo schermo”, 
dibattito sul digitale in età evo-
lutiva. Appuntamento stasera, 
alle 20.45, in sala consiliare. 
Roberto Pozzetti - psicoana-
lista e professore a contratto di 
psicologia sociale all’Universi-
tà dell’Insubria, autore del li-
bro “Bucare lo schermo. Psico-
analisi e oggetti digitali” - dia-
logherà con la scrittrice Mi-
riam Ballerini su pro e contro 
dell’utilizzo dei dispositivi di-
gitali nell’età evolutiva. I nativi 

Bucare lo schermo
Smartphone sì o no

I lavori per i ripristini  


